
Alla discarica

Tocca stare in campana giù alla discarica che i Mangianastri c’hanno
le baracche l̀ı vicino. Delle volte vanno a ravanare pure loro che magari
rimediano due sfilacci da sgranocchiare.

Tempo di grama per quelli, che di nastri bacucchi da ciancicare ce n’è
rimasti pochi pure l̀ı. Per lo più ci stanno rubinetti rotti e vecchi francobolli,
che quando ci cammini sopra te li porti appresso che ti si appiccicano.

Certe volte però ci trovi delle carabattole che dici questo a che serve
un giorno, per dire, ci è andata di culo quando Tascam ha rimediato una
vecchia pianola a tracolla di quelle che s’aprono e chiudono a soffietto. Roba
da zingaro accattone, tipo. Solo che mancavano certi tasti, allora l’abbiamo
rabberciata bene e meglio che adesso suona meglio di prima. Mica come
quelle mezze sfiatate che si sentivano una volta.

Certo che schifo giù alla discarica, montagne di ciarpame accatastato a
passarci i pomeriggi.
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